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Premessa

In considerazione dell’esigenza riconosciuta ed attuale di favorire la creazione, promozione e la vendita di pane fresco artigiano nonché dell’interesse dei titolari degli esercizi di somministrazione di dedicare spazi di offerta e di indirizzo presso la clientela, per la valorizzazione del pane artigianale, l’Istituto Jager struttura in seno alla Asmedia Consulting per una migliore ricerca della qualità ha predisposto un disciplinare allo scopo di definire i requisiti che gli esercizi autorizzati ad effettuare la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande devono possedere per fregiarsi del marchio “Bollino Bianco, Panificatori Artigiani

Gli esercizi che possono ottenere il marchio di prodotto sono quelli previsti per licenza artigiana e/o commerciale di produzione di pane nonché gli esercizi commerciali che ne promuovono la vendita di produttori già aderenti al marchio. 

Destinatari dell’offerta sono la clientela che viene tutelata  nella scelta della panificazione artigianale fresca,  soggetti che costituiscono un preciso e potenzialmente elevato numero di acquirenti e, dall’altro, hanno delle specifiche esigenze da soddisfare.

Dall’incontro tra i due interessi – dell’esercente e degli acquirenti – nasce l’esigenza di differenziare l’offerta.

La creazione del marchio ha lo scopo di rendere visibili e riconoscibili gli esercizi autorizzati ad effettuare somministrazione e la vendita di pane fresco artigiano e, pertanto, dedicano spazi, tempo ed energia al fine di soddisfare nel modo migliore le particolari necessità della clientela.

L’assegnazione del marchio si basa su due principi generali: la volontarietà e l’autovalutazione. Il primo si realizza nella scelta del produttore e dell’esercente di impegnarsi nella direzione di privilegiare il target artigianale. Il secondo si inserisce come anello di congiunzione tra la volontarietà sopra espressa e la concretezza degli elementi che, al fine di raggiungere lo scopo innanzi delineato, devono essere presenti nell’esercizio. Di qui l’importanza del disciplinare, quale guida all’azione di adeguamento dell’esercizio.

E’ proprio in ossequio al principio della volontarietà che il titolare dell’esercizio, quando presenta la domanda per l’attribuzione del marchio, sottoscrive un Impegno a favore dei clienti, con il quale esprime la sua condivisione per la filosofia e l’obiettivo del progetto.

Per richiedere la concessione del marchio è necessario, inoltre, che il titolare dell’esercizio proceda all’Autovalutazione, compilando le tabelle allegate al presente disciplinare e assegnando un punteggio ai requisiti in suo possesso.

I requisiti (indicatori) individuati sono ripartiti in 3 macro aree:

· prodotto 
(tabella n. 1)

· servizi 
(tabella n. 2)
· qualità
(tabella n. 3)

Essi sono distinti in base alla loro rilevanza in: 

indicatori obbligatori: devono essere rispettati da tutti gli aderenti al club di prodotto in quanto considerati essenziali; è concesso tuttavia derogare ad uno di essi in presenza di situazioni particolari adeguatamente motivate e dell’adozione di misure compensative relative all’adozione di indicatori facoltativi previo parere della Consiglio Direttivo “Bollino Bianco”;

indicatori facoltativi: riconoscono uno spazio alla autonomia e creatività di duplicazione del bollino del singolo imprenditore, avallando varie proposte fra le quali l’esercente può scegliere le più adatte al suo locale, personalizzando così l’offerta. E’ per questo motivo che il richiedente ha la possibilità di proporre anche indicatori facoltativi che non sono stati previsti nel disciplinare e che saranno considerati, se valutati positivamente, ai fini del rilascio del marchio.

L’autovalutazione quantitativa prevede due gradi diversi di intensità per i requisiti obbligatori e si riferisce alla presenza o meno dell’indicatore: 

· “0” = requisito non assolto 
· “2” = requisito assolto
L’autovalutazione quantitativa prevede tre gradi diversi di intensità per i requisiti facoltativi e si riferisce alla qualità dell’indicatore presente: 

· “0” = requisito non assolto 

· “1” = requisito parzialmente assolto

· “2” = requisito completamente assolto
L’autovalutazione qualitativa prevede la formulazione di un giudizio sintetico in merito agli elementi e alle motivazioni che giustificano il punteggio auto-assegnato. 

In presenza di un solo requisito obbligatorio non assolto – fatta salva la citata possibilità di deroga - non sarà possibile concedere il marchio.

Per presentare la domanda ai fini del rilascio del marchio “Bollinoi Bianco, Panificatori Artigiani” è necessario raggiungere complessivamente almeno 16 punti. L’autovalutazione qualitativa e quantitativa vanno comunque indicate e sommate.
La presentazione della domanda unitamente all’Autovalutazione e all’Impegno, documenti tutti sottoscritti dal titolare dell’esercizio pubblico, avvia il procedimento relativo all’assegnazione del Marchio, nel quale si inserisce l’eventuale parere della Commissione Marchio in caso di richiesta di deroga ad uno dei requisiti obbligatori.

Il rilascio del marchio è comunque sempre subordinato all’esito positiva di un apposita esposizione di documentazione o di verifica da parte dei funzionari del Servizio Bollino Bianco istituito.

Dall’attribuzione del marchio di prodotto “Bollino Bianco, Panificatori Artigiani” derivano specifici obblighi:

1) L’esercente ha il diritto e l’obbligo di utilizzare l’apposito marchio di prodotto “Bollino Bianco, Panificatori Artigiani” in tutte le proprie comunicazioni, menù, brochure, depliant, carta intestata, sito internet, etc. per evidenziare l’appartenenza al marchio e per facilitarne il riconoscimento da parte della clientela.

2) Il logo, individuato, deve essere esposto a cura dell’aderente all’esterno dell’esercizio.

3) Deve essere messa a disposizione in luogo ben visibile la scheda di valutazione e gradimento, che i clienti possono utilizzare per presentare eventuali osservazioni in merito al servizio ricevuto in relazione ai requisiti stessi a:

Servizio Bollino Bianco – Istituto Jager – Corso della repubblica n. 224 89040 Monasterace

- tel. 334 8002030 – e-mail: info@asmedia.it

Tabella n. 1
Logica sottostante:

Si ritiene importante che presso questi esercizi siano disponibili i prodotti indispensabili per le particolari esigenze del target del cliente con domanda pane fresco.
	Area
	
	Indicatori
	Rilevanza indicatore
	Valutazione 

qualitativa
	Valutazione quantitativa

	Prodotto 


	1
	disporre di produzione e/o vendita di panificazione 
	Obbligatorio
	
	

	
	2
	disporre di prodotti e materie prime di produzione locale 
	Obbligatorio 
	Facoltativo solo per esercizi commerciali
	 
	

	
	3 
	disporre di prodotti biologici certificati
	Facoltativo
	
	

	
	


Tabella n. 2 
Logica sottostante:

Adeguare il servizio alle specifiche esigenze dei clienti, permettendo all’esercente di personalizzare e rendere più accattivante l’offerta.
	Area
	
	Indicatori
	Rilevanza indicatore
	Valutazione 

qualitativa
	Valutazione quantitativa

	Servizi

	1
	destinare spazi e servizio ad eventi ai clienti

	Obbligatorio
	Facoltativo solo per artigiani
	
	

	
	2
	riservare particolare attenzione al servizio qualità con l’adozione di sistema di buona prassi, HACCP, sistemi Iso…
	Obbligatorio

	
	

	
	

	
	1
	Disporre di elementi strutturali e decorativi dell’area produzione e/o vendita che precisano la particolare produzione artigiana
	Facoltativo
	
	

	
	2
	Altre ed eventuali
	Facoltativo
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	


Tabella n. 3
Logica sottostante:

Garantire la qualità del servizio offerto attraverso la formazione del personale e l’impegno personale dell’esercente a favore del cliente.
	Area
	
	Indicatori
	Rilevanza indicatore
	Valutazione 

qualitativa
	Valutazione quantitativa

	Qualità

	1
	stimolare la formazione e il coinvolgimento del personale garantendo l’impegno a partecipare a momenti formativi, al fine di garantire adeguata accoglienza ai clienti, fornire informazioni immediate relative allo speciale servizio offerto, attuare modalità di gestione di eventuali problemi frequenti e informare i clienti, attraverso la distribuzione di materiale informativo, delle varie offerte presenti sul territorio limitrofo che aderiscono al progetto “Bollino Bianco”, nell’ottica di sviluppare il concetto di valorizzazione del distretto tipico locale.

	Obbligatorio
	
	

	
	2
	sottoscrizione dell’impegno di spesa a favore della migliore percezione ottica dell’ambiente lavorativo artigianale.

	Obbligatorio
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